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DISTILO DIEGO – Presidente (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
"Determinazione delle aliquote Imposta Municipale Propria (IMU) per l'anno 2023". 
 
PRESO ATTO del dibattimento sviluppatosi intorno all’argomento, come da discussione riportata 
nel verbale del precedente provvedimento n. 65  in data odierna, il Presidente mette in votazione la 
presente delibera; 
 
Pertanto, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO CHE: 

• il comma 738 dell’art.1 della legge 27 dicembre 2019, n.160, Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario   2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-
2022,  ha abolito, a decorrere dal 1° gennaio 2020 l’imposta unica comunale (IUC) 
ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (Tari) e, nel contempo, i 
successivi commi da 739 a 783 hanno ridisciplinato l’Imposta Municipale Propria 
(IMU); 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n.54 del 31.07.2020, è stato approvato il 
regolamento per la disciplina dell’imposta municipale propria (IMU) per le 
annualità d’imposta a partire dal 2020; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 101 del 28.12.2021 sono state approvate 
le aliquote e la detrazione dell’imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2022. 

 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 1 della L.160/19: 

- presupposto dell’imposta è il possesso di immobili, come definiti al comma 741; 

- l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze e' pari allo 0,5 per cento e il comune, 
con deliberazione del consiglio comunale, puo' aumentarla di 0,1 punti percentuali 
o diminuirla fino all'azzeramento  (comma 748); 

- dall'imposta dovuta per l'unita' immobiliare adibita ad abitazione principale del 
soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonche' per 
le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 
200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se 
l'unita' immobiliare e' adibita ad abitazione principale da piu' soggetti passivi, la 
detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la 
destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi 
regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli 
enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse 
finalita' degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (comma 749);  

- l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, 
comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i 
comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento (comma 750); 
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- l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla 
vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, e' 
pari allo 0,1 per cento. I comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o 
diminuirla fino all'azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, detti fabbricati, 
sono esenti dall'IMU  (comma 751); 

- per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di 
base e' pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento e' riservata 
allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono 
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento 
(comma 753); 

- per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai 
commi da 750 a 753, tra i quali rientrano gli alloggi regolarmente assegnati dagli 
istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale 
pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalita' degli IACP, istituiti in 
attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616, l'aliquota di base e' pari allo 0,86 per cento e i comuni, con 
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o 
diminuirla fino all'azzeramento (comma 754); 

 
VISTA: 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 55 del 31.07.2020 con la quale è stata 
confermata l’ex maggiorazione TASI  di cui al comma 677 dell’articolo 1 della legge 
27 dicembre 2013, n.147 nella stessa misura applicata per l’anno 2015 e confermata 
fino all’anno 2019;  

- la deliberazione di Consiglio Comunale n.101 del 28.12.2021 di determinazione 
delle aliquote IMU per l’anno 2022; 

 
DATO ATTO  che a norma dell’art.1, comma 759 della su citata Legge, i terreni agricoli 
sono esenti dall’imposta nel Comune di Albenga in quanto rientrante tra i comuni 
montani o di collina riportati nell’elenco allegato alla circolare del Ministero delle Finanze 
del 14/06/1993;  
 
CONSIDERATO altresì che: 

- il comma 756 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dispone che a decorrere 
dall’anno 2021, i Comuni, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Mef; 

- il comma 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che in ogni 
caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai 
commi da 748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta 
accedendo all’applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che 
consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del Comune tra quelle 
individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle 
aliquote che forma parte integrante della delibera stessa; la delibera approvata 
senza il prospetto non e ̀ idonea a produrre gli effetti previsti dalla legge; 
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- con la Risoluzione 18 febbraio 2020, n. 1/DF il Ministero ha chiarito che le 
disposizioni previste dai commi 756 e 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 
160 si applicano a decorrere dall’anno d’imposta 2021; 

- ad oggi non è stato emanato il decreto previsto dal comma 756 dell’art. 1 della legge 
27 dicembre 2019, n.160 né è stata data attuazione a quanto stabilito dal successivo 
comma 757; 

 
VISTO: 

- l’art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006 che dispone che le tariffe e le 
aliquote devono essere deliberate entro il termine previsto per la deliberazione del 
bilancio di previsione; se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio ma nei 
termini previsti per la deliberazione del bilancio di previsione hanno effetto dal 1° 
gennaio dell’anno di approvazione; in mancanza si intendono prorogate quelle 
vigenti per l’annualità precedente; 

- l’art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214 che dispone che a decorrere dall’anno di imposta 2020, 
tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni 
sono inviate al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle 
finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle 
stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione 
nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360; 

- l’art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 che stabilisce che le 
aliquote e i regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che 
siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell’economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno; ai fini della 
pubblicazione, il Comune e ̀ tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al 
comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre 
dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso 
di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i 
regolamenti vigenti nell’anno precedente. 

 
VISTO il Bilancio di Previsione per l’anno 2022-2024 approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 107 del 28.12.2021; 
                                                                        
CONSIDERATO che è necessario garantire, in primo luogo, gli equilibri di bilancio tra 
entrate e spese, anche alla luce della progressiva riduzione dei trasferimenti erariali, che 
ha eroso le entrate ordinarie dell’Ente e che l’Imposta Municipale Propria da anni apporta 
la maggior parte delle entrate comunali; 
 
VISTO il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. 
18.08.2000 n. 267; 
 
VISTO il vigente Statuto Comunale; 
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ACQUISITI i pareri preventivi favorevoli rilasciati ai sensi dell’Art. 49 del D. Lgs. 
18.08.2000 n. 267 dal Dirigente del servizio competente in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile della proposta, allegati  alla presente deliberazione; 

 
A seguito di votazione, resa in forma palese, che dà il seguente risultato: 

 
Presenti:    n.  16 
Astenuti:    n.    1 (Minucci) 
Votanti:    n.  15 
 
Voti favorevoli alla proposta: n.  11 
Voti contrari alla proposta  n.    4 (Calleri Gerolamo, Ciangherotti, Distilo, Porro) 

 
D E L I B E R A 

 
1) DI CONFERMARE, per quanto riportato nelle premesse del presente atto che qui si 

intendono integralmente  richiamate,  per l’anno 2023 le seguenti aliquote, già adottate 
nell’anno 2022: 

 

 ALIQUOTA DETRAZIONE 

 
ALIQUOTA DI BASE/ORDINARIA 

 
1,135 per cento 

 

 

 
Abitazioni principali del soggetto passivo, 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9, nella quale il possessore dimora abitualmente 
e risiede anagraficamente, e relative pertinenze 

 
0,6 per cento 

 

 
 E.200,00 

  
Alloggi regolarmente assegnati dagli istituti 
autonomi per le case popolari  (IACP) o dagli enti 
di edilizia residenziale pubblica, comunque 
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, 
istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n.616; 

 
0,935 per cento 

 

 
         E.200,00 

- unità immobiliari locate a persone residenti, 
come abitazione principale, con contratti di 
locazione a canone calmierato ai sensi dell’art.2, 
comma 3, della L.431/98; 
-unità ad uso abitativo, concessa in comodato 
gratuito, registrato, a parenti in linea retta e 
collaterale entro il 2°  grado, che la occupano quale 
abitazione principale e vi risiedono 
anagraficamente, e relative pertinenze; 
- unità immobiliare posseduta    dai cittadini 
italiani non residenti nel territorio dello Stato a 

 
 
 

1,035 per cento 
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titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a 
condizione che non risulti locata;  
- unità immobiliari comprese nelle categorie 
catastali A/10, B ; 
 

 
 
 

 
C/1 ,C/3,C/4,C/5; 
 

 
0,96 per cento 

 

Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art.9, 
comma 3-bis, del D.L. 557/1993,  convertito dalla 
Legge 133/94 
 

 
0,0 per cento 

 

 
Unità immobiliari comprese nella categoria 
catastale D, diversi dai fabbricati rurali strumentali 
di cui al comma 750 della L. 160/19 
 

 
1,06 per cento 

(0,76 per cento allo 
Stato 

0,3 per cento al 
Comune) 

 
 

 
Immobili non rientranti nelle sopra elencate 
fattispecie 
 

 
1,135 per cento 

 

 
 

 
 
2)     DI FISSARE  la detrazione prevista per l’abitazione principale dall’art. 13, comma 10, 
del D.L. 201/2011, ad euro 200,00. La detrazione di euro 200,00 si applica anche agli 
alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari; 
 
3)   DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art1, comma 751 della  legge 27 dicembre 2019, 
n.160, i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 
permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, a decorrere dal 1° gennaio 2022 
sono esenti dall'IMU;  
 
4)   DI FAR RINVIO a quanto non espressamente sopra determinato alle disposizioni 
contenute nel regolamento IMU ed alle disposizioni di legge vigenti; 
 
5)    DI DEMANDARE a successiva deliberazione l’attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi 756 e 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160 a seguito dell’adozione del 
previsto decreto ministeriale  e della relativa procedura; 
 
6)   DI  PROVVEDERE  alla trasmissione in via telematica mediante l’inserimento della 
presente deliberazione nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale; 
 

* * * * * * * * * 

Successivamente, a seguito di ulteriore votazione resa in forma palese, che dà il seguente 
risultato: 
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Presenti:    n.  16 
Astenuti:    n.    1 (Minucci) 
Votanti:    n.  15 
 
Voti favorevoli alla proposta: n.  11 
Voti contrari alla proposta  n.    4 (Calleri Gerolamo, Ciangherotti, Distilo, Porro) 
 
il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 

 






